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Presentazione del volume 
 

In collaborazione con la Società Svizzera di Milano,  
la Divisione della cultura e degli studi universitari del Cantone Ticino ha il piacere di invitarvi 

 
lunedì 15 febbraio 2016, alle ore 18.30 
Centro Svizzero, Sala Meili (3° piano) 

 Via Palestro 2 - Milano 
 

alla presentazione del volume 
 

Stefano Franscini. Scritti giornalistici 1824-1855 
 

a cura di Fabrizio Mena, Edizioni dello Stato del Cantone Ticino, 2014 
XI volume della Collana dei “Testi per la storia della cultura della Svizzera italiana” 

 
Al termine della conferenza avrà luogo un rinfresco 

 
Studioso di economia e statistica, insegnante e uomo politico elvetico, Stefano Franscini 
(1796-1857) fu autore di una vasta e variegata produzione a stampa, di cui si ricordano 
soprattutto i ponderosi volumi Statistica della Svizzera (1828) e Svizzera Italiana (1837-
40), ancora a disposizione del lettore grazie alle ristampe curate – rispettivamente – da 
Raffaello Ceschi (1991) e Virgilio Gilardoni (1989). 
 Molto meno nota è invece la sua vastissima produzione giornalistica, fatta di 
centinaia di articoli apparsi sull’arco di oltre un trentennio in diversi periodici ticinesi e 
svizzeri: la «Gazzetta Ticinese», il «Corriere Svizzero», «L’Osservatore del Ceresio», «Il 
Repubblicano della Svizzera Italiana», «Il Propagatore delle Utili Notizie», «L’Amico della 
Riforma» e «La Democrazia», per citare quelli a cui collaborò più intensamente. 
Dell’«Osservatore» (1830-1834) e dell’«Amico della Riforma» (1838-39) Franscini fu il 
redattore principale; del «Propagatore» (1838-39) addirittura editore e unico compilatore. 
Di un’impresa tanto imponente e varia, le pur meritorie antologie di scritti fransciniani sin 
qui realizzate ripropongono solo una dozzina di articoli di giornale, complice il fatto che il 
leventinese ne firmò pochissimi. 

La presente raccolta degli Scritti giornalistici propone l’edizione integrale, 
commentata, di 166 articoli fransciniani: tutti quelli firmati o contrassegnati da sigle o 
pseudonimi a lui riconducibili con certezza, oltre a una scelta di testi anonimi di cui egli 
dichiarò la paternità nella corrispondenza privata o a lui riconducibili in base a elementi di 
natura contenutistica, metodologica e formale, quali i rimandi ad altri suoi articoli firmati, 
l’identità di giudizi con brani di altre sue produzioni a stampa, le convinzioni da lui espresse 
nei dibattiti parlamentari, la natura e la qualità delle fonti utilizzate, il ricorso alla storia e alle 
evidenze statistiche, il costante richiamo a un certo numero di regole del buon giornalismo. 

 
Alla presentazione interverranno: 

Luca Danzi, professore associato presso l’Università degli Studi di Milano; 

Gianmarco Gaspari, professore associato presso l'Università degli Studi dell'Insubria; 

Joël Francesco Vaucher-de-la-Croix, dottore di ricerca presso l’Università degli Studi di Firenze; 

Fabrizio Mena, curatore del volume. 
 
Vi preghiamo gentilmente di confermare la vostra partecipazione alla segreteria della Società Svizzera,  
dalle ore 14.00 alle ore 18.00, Tel. 02. 76000093; fax 02. 45473511, e-mail societa.svizzera@fastwebnet.it. 

 
Volume pubblicato grazie all’Aiuto federale per la salvaguardia e promozione della lingua e cultura italiana, al sostegno  
della Repubblica e Cantone Ticino - Fondo Swisslos e ai contributi della Società Demopedeutica, di Credit Suisse Foundation e di  
ETHZ Congressi Stefano Franscini. 
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        Ritratto fotografico di Stefano Franscini, 1852 

Bellinzona, Archivio di Stato. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Repubblicano della Svizzera italiana 
21 febbraio 1835. 

 
 
 
PRESENTAZIONE COLLANA  
“Testi per la storia della cultura della Svizzera italiana”  
 
“Se riusciamo a illuminare frammenti validi del nostro passato culturale e 
letterari e a riproporli per conoscenza e riflessione, diamo al presente segnali 
validi per una migliore presa di coscienza di quello che si è, di quello che si è 
stati e di quello che si potrà essere” 

 
La Collana dei “Testi per la storia della cultura della Svizzera italiana” vuole 
offrire un contributo tangibile alla promozione e alla diffusione della cultura di 
queste terre, tramite la pubblicazione e la valorizzazione di testimonianze che 
meritano di essere lette e conosciute per il loro valore letterario e storico, 
innescando - così si auspica - un circolo virtuoso di altre ricerche e di nuovi 
approfondimenti. 

 
Repubblica e Cantone Ticino  
Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport 
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